
VERSO IL NUOVO GOVERNO. Passato il voto, comincia la cernita. Infiltrazioni mafiose? 
I responsabili negano: «Parevano vecchie sezioni di partito» 

Forza Italia cancella 
cento club siciliani 
Passate le elezioni cento club «Forza Italia» in Sicilia so­
no stati sciolti. Il coordinatore regionale dei club, Salvo 
La Porta, dice che non «avevano i requisiti necessari e la 
gente li aveva scambiati per sezioni di partito». Nessun 
accenno a infiltrazioni mafiose. Oggi i «forzisti» siciliani 
forniranno il numero preciso dei club cancellati suddi­
visi per provincia. Si cercano i candidati per il Parla­
mento europeo e per i consigli provinciali. 

RUGGERO FARKAS 

• PALERMO. Domande .solo via ' 
fax ai dirigenti siciliani di «Forza 
Italia». Domande e risposte scritte, . 
per non avere brutte sorprese poi ," 
sui giornali. Non si fidano di nessu- ' 
no, i forzisti siciliani in movimento •' 
per il prossimo voto europeo e per " 
rinnovare i consigli provinciali. So- • 
no passate le elezioni politiche ed • 
è passato in secondo piano l'invito 
dì Berlusconi a scendere in campo, ; 
invito che in Sicilia fu preso alla let­
tera, còsi da far nascere in poco 
tempo 1734 club di «Forza Italia», 
interi condominii accomunati dal­
la improvvisa passione politica, sa-
lotti che si sono trasformati in sedi 
del movimento. <:".'Y '•'<ài:"--t:~:'X 

Non c'erano discriminanti, allo­
ra, se non t'autocertificazione anti­
mafia. Qualcuno, per pararsi prima ; 
di un'eventuale bufera, aveva det- ; 
to: «1 club hanno fatto domanda -. 
ma non sono ancora stati accettati,•'. 
perchè vanno verificati i requisiti». ; 
E qualcun altro: «Nessuno pensi di 
salire sul carro dei vincitori». <.\:;:-• -

•Club, non sezioni di partito» •,. 
. . La cernila è cominciatala quan-

:' lo ipare;iergià sono istati cancellati 
dalla cartina più di cento club sici- ; 
:lìani. Oggi dovrebbe essere fornito 
il nùmero preciso dei club sciolti e 
la suddivisione nelle province. Ma 
perchè questi gruppi di forzistiven- '• 
gono rimandati a casa? Forse l'ai- ' 
tarme per infiltrazioni mafiose lan- •: 
ciato da Tiziana Parenti dopo la "; 
consultazione elettorale, e quelli 
lanciati ancor prima dai progressi­
sti siciliani, erano giustificati? Diffi­
cilissimo scoprirlo. •-:,.• ^;, , i 

A decidere lo scioglimento dei 
club è stato Salvo La Porta, consu- : 
lente finanziario e coordinatore re­
gionale dell'associazione dei club ? 
«Forza Italia», quarantenne, figlio di 
Epifanio, che è stato deputato co-1 
munista e sindacalista della Cgil. 
Solo via fax ripete quello che ha 
già detto all'Ansa e al quotidiano 
locale: non una parola di più, non 
una spiegazione completa. Insom­
ma, un discorso con La Porta non 
si può fare. Non si può ribattere, 
cercare di capire. All'agenzia di 
stampa dichiara: «Le cancellazioni 
dei club sono state decise per 
mancanza di requisiti necessari ed 
in particolar modo per l'insuffi­
ciente numero di aderenti per po-

' ter operare. Non abbiamo però ac­
certato casi di inquinamento im­
proprio dell'attività politica. Molti 
club dimostravano di non aver ca­
pito lo spirito che ci anima, la gen­
te li aveva scambiati per sezioni di 

•partito». 'i>^....>.-,'.'.- • •-'•..•'-• 
Ma che cosa vuol dire «scambia­

re per sezione di partto?». Cosa cer­
cavano i forzisti che si erano iscritti 
ai club ora sciolti? Un lavoro, forse 
uno tra quel milione di posti prò-

Da oggi si firma 
per abrogare 
la legge Mammì 
Occhetto tra i primi 

: Parte oggi la raccolta di Arme per II 
;' referendum contro la legge • 

Mattimi. Un'Iniziativa che vede 
unite forze politiche, personalità e 
movimenti della sinistra, del ' 
progressisti, del mondo cattolico e 
del Partito popolare. Un banchetto 
sarà allestito davanti all'Ingresso 
della Camera, In piazza 
Montecitorio, a Roma. Un altro -

1 banchetto sarà funzione a Milano, 
davanti al palazzo di Giustizia .. 

. (sono ancora aperte le Indagini 
sulle probabili Irregolarità 

• all'origine della legge che ha 
garantito II «duopolio» televisivo). 
Trai primi ad apporre la propria 
firma ci sarà anche il segretario del 

'•* Pda. Occhietto firmerà oggi verso 
l'urta a Montecitorio. Ne ha dato 

: notizia l'ufficio stampa della • ' 
;• Quercia, riferendo che il leader del 
-Pus Intende sottolineare / 
' l'importanza dell'Iniziativa, tesa a 
' superare «una legge Iniqua e 
.vecchia». «Quella legge-ha .' • 
. aggiunto Occhetto-è servita a 
proteggere lo strapotere di 

' Berlusconi. Ora più che mal è '••'• 
:; Indispensabile riscrivere le regole 

dell'Informazione pubblica e 
:. privata. La democrazia richiede : . 
' ' controlli e chiare norme anti-trust 
' per evitare, tra l'altro, che II ruolo 
' di Berlusconi e la stessa vittoria 
' delle destre possano tramutarsi In 
un regime-. .. •-••.'--••-̂ ..->~.-.••'. 

Da Ieri è anche in funzione un 
numero telefonico (144.11.48.27) 
al quale si possono attingere tutte 

• le Informazioni sull'Iniziativa •••• 
: referendaria, sulla legge Mammì e 

sugli obiettivi dei movimento. 
Telefonare è anche un modo di 

1 finanziare la campagna-
referendaria. 

messi da Berlusconi in campagna 
elettorale? Domanda e risposte so­
lo scritte. Il fax dice: «Ancora non è 
stato chiuso alcun club. Abbiamo 
inviato la nostra relazione globale 
alla segreteria nazionale dell'Anfi 
che, entro fine mese, provvedere a 
comunicare agli interessati l'even­
tuale rigetto di richiesta di adesio­
ne. Le eventuali ragioni del depen-
namento possono essere: la incon­
gruità formale, la inattività, e, per 
un esiguo numero, la difformità 
progettuale. Se è vero, com'è vero, 
che i club sono la linfa vitale del 
movimento, è altrettanto vero che 
la loro essenza non è quella della 
vecchia sezione di partito». 

Domanda aggirata, non siamo 
riusciti a sapere qual è, secondo 
«Forza Italia», «l'essenza della vec­
chia sezione di partito». L'impres­
sione è che nel movimento pro­
mosso da Berlusconi tutto vada 
studiato e programmato in un rigi­
do rispetto della gerarchia. Proprio 
per questo dal club di Mazara del : 

Vallo, prima delle elezioni, se ne 
era andato Giovanni Camorani, 
cancelliere al tribunale, che crede­
va in un movimento libero che na­
scesse dalla gente: «Ho trovato un 
regime dittatoriale. Non potevamo 
prendere iniziative, dovevamo 
adeguarci a quello che ci veniva 
ordinato dall'alto. Altro che movi­
mento della gente: servivano solo i 
voti», : .; ••- ••..: '-•-. 

I nuovi vertici 
E l'alto di «Forza Italia» in Sicilia 

è stato deciso nei giorni scorsi. 
Gianfranco Miccichè, neodeputa-

,to,,é.il,responsabile paleomitano 
del movimento, mentre Giuseppe 
Catania è stato promosso coordi­
natore regionale. Decisi anche i re­
sponsabili degli uffici di coordina­
mento delle altre province. ••' 
• La nuova dirigenza dovrà occu­

parsi delle scelte per le elezioni del 
12 giugno, per il rinnovo de! Parla­
mento europeo, e per quelle che 
dovranno rinnovare otto consigli 
provinciali su nove in Sicilia. Co­
minciano le strizzatine d'occhio tra 
«Forza Italia» e altri schieramenti, 
considerato che per le prossime 
consultazioni si voterà col sistema 
proporzionale e non col maggiori­
tario. Gianfranco Miccichè ha det­
to: «11 nostro movimento, in Sicilia 
come in Italia, è pronto ad allarga­
re la coalizione al Partito popolare 
e al Patto di Segni». Rimangono fer­
me le vecchie alleanze. Sui nomi 
c'è silenzio. Il diktat dovrebbe esse­
re quello di non ricandidare euro­
deputati o consiglieri uscenti. Que­
sto sbarrerebbe la strada a Elda 
Pucci, europarlamentare che ave­
va tentato di ritornare a sedere sul­
la poltrona di sindaco a Palermo, e 
a Franco Martino, presidente delia 
Regione siciliana, entrambi poten­
ziali candidati di «Forza Italia». 

Militanti leghisti durante II raduno a Pontkla Dino Fracchia/Contraslo 

Le «Frattocchie» della Lega 
Un prof d'aerobica guida la scuola quadri 
11 senatur era atteso nella capitale. Ma ha deluso tutti re­
stando a Milano/proprio nella sede di via Bellerio dove 
il suo braccio destro organizzativo Alessandro Patelli 
presentava le,,«r;rattocchie della Lega». Ebbene sì, an­
che il Carroccio darà vita a una scuola quadri. Pròssimi 
appuntamenti Venezia, Torino, Milano. «Per motivare i 
militanti e preparare la classe dirigente». «Ma non co-
pieremo né Berlusconi né il vecchio Pei». 

ROBERTO CAROLLO 

m MILANO. Bossi disse: «Faremo 
le nostre Frattocchie». Detto fatto. 
La Lega organizza le sue scuole 
quadri. Naturalmente gli accosta­
menti col vecchio Pei e le scuole di " 
partito di Faggeto Lario o Albinea ,, 
sono del tutto gratuiti. Almeno così 
assicura il buon Patelli, responsabi­
le organizzativo del Carroccio, il 
quale precisa che la Lega non co-
pierà da nessuno. «La valenza è 
politica non ideologica» dice. E ••'• 
Claudio Grosso, presidente della 
Federazione -. Italiana . Aerobica, 
esperto di promozione sportiva ol­
tre che aziendale, simpatizzante ; 
leghista, cui sarà affidata l'organiz- : 
zazionc dei corsi, puntualizza che ,: 

il modello non sarà né la selezione 
aziendale stile Publitalia del partito "• 
berlusconiano, né la trasmissione ".' 
«pedagogico-autoritaria» dei vec- • 
chi partiti leninisti. - ••;..-. 

Sta di fatto che la Lega, per dirla 

con Bossi, vuol essere partito «di 
lotta e di governo»: dunque ha bi- : 
sogno di quadri preparati, col sen­
so dell'appartenenza al movimen­
to, ma anche della cosa pubblica." 
Non basta il leader carismatico. «Ci 
vogliono competenze specifiche. 
Non sempre chi non parla alle ma­
nifestazioni vale meno degli altri. 
Non sempre chi sgomita di più è il ' 
migliore». E il militante conosce le ; 
sue frustrazioni. Si dà da fare per le ; 
feste, per far eleggere il suo candì- ; 
dato, ma poi si sente tagliato fuori. ', 
Insomma la Lega di lotta e di go­
verno ha tre obiettivi; gratificare i 
militanti, scoprire i talenti nascosti, 
fornire informazioni e marketing ai 
dirigenti politici. Per far questo non 
bastano gli appuntamenti di Ponti-
da né le apparizioni televisive. ;", 

«Rimotivare I militanti» ' 
Ecco dunque i corsi di formazio 

. ne. Per ora ne terranno tre. Uno a 
Venezia, all'hotel Ramada, il 30 
aprile e Primo maggio, per il Trive-
neto, il secondo a metà maggio al • 

• JoJ/y ,dj, Jprinp^r^iemontesj,!!- • 
gude'valdostani. il terzo aiÀssago 
(Milano Fiori) . per lombardi ed ;: 
emiliani. L'ambizione è organiz­
zarne nove ali arino! Costò preven­
tivato: 300 milioni. «Solo il corso sa­
rà gratuito, viaggio e alloggio sa­
ranno a carico dei partecipanti» 
spiega Alessandro Patelli, che illu­
stra l'iniziativa nella sede milanese 
di via Bellerio insieme a Grosso e ai 
due giovani che cureranno l'orga­
nizzazione pratica: Manuel Vesco­
vi, consigliere comunale a Monte- " 
grotto Terme, e Gianluca Bresciani, ; 
consigliere di amministrazione del "•. 
Politecnico a Milano. Tre anche i li- ' 
velli dei corsi, Uno, denominato : 

«convention», è aperto a tutti, ma 
indirizzato - prevalentemente - alla 
base. «Lo scopo è gratificare e mo- ' 
tivare , o rimotivare, i militanti, isti­
tuire un rapporto non mediato con 
i vertici, fornire informazioni di ba­
se sull'ideologia e i programmi del 

, movimento, segnalare le persona- ' 
lità di rilievo, promuovere l'imma- " 

: gine della Lega». Si affitta un gran­
de albergo con sala congressi, si 

< invitano a parlare i «vip» del Carroc­
cio, oltre a esperti estemi, poi quat­
tro minuti a testa per una cinquan­
tina di iscritti Saranro di questo ti­

po i tre appuntamenti di Venezia, 
Torino e Milano. Secondo livello: 
lo «stage» per aspiranti quadri inter­
medi. Lezioni sullo Stato e sui pro­
grammi della Lega con tanto di di­
spense e testici base. Quattro giór­
ni di tuli immersion, dal giovedì al­
la domenica, con discussione di 
casi politici presi dall'attualità o'an- ' 
checreatiadhoc. 

ll«toplevel» 
Infine il terzo livello: per i diri­

genti. Magari a Bossi e Maroni no, 
ma ai Formentini, ai Negri, alle Ro­
sy Mauro potrebbe capitare benis­
simo di trovarsi sui banchi di scuo­
la. L'obiettivo è aggiornare e for­
mare la classe dirigente. Sede degli 
studi un albergo fuori mano con • 
sala conferenze/durata due giorni, 
partecipazione massima un canti-.' 
naio di persone, programma diritto 
costituzionale, amministrativo, 
economia, ' tecniche di gestione 
con docenti a loro volta istruiti sugli 
obiettivi. . • , . . .. -. 

«Non ci saranno cattedre né ge­
rarchie - promette il dottor Grosso 
— ma solo tavoli circolari. La nostra 
sarà una scuola democratica». Co­
m'è nato il progetto? A sentire Pa­
telli da un incontro casuale a Sal­
somaggiore Terme. Lui era 11 come 
presidente dell'Aclis, che associa 
le leghe sportive, Grosso come 
esperto in formazione di istruttori . 
sportivi. E il gioco fu fatto. • 

L'entourage di Balladur promette che contrasterà in Europa «posizioni neofasciste» 

Polemica in Francia sul governo col Msi 
Cauti i conservatori, e Seguili loda il Pds 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILM 

m PARIGI. E il governo? Cosa farà 
il governo del neogollista Balladur 
davanti a delegazioni italiane com- ; 
poste da ministri di filiazione missi- -
na? Michel Rocard, capo dell'op-, 
posizione, si è già espresso con • 
chiarezza: la loro presenza sareb­
be «un fatto grave», tale da richie- \ 
dere «una posizione comune (dei 
partiti socialisti, ndr) nelle istanze -
europee». La maggioranza gover­
nativa non si esprime con altrettan­
to vigore, se non altro per evitare 
ogni accusa di ingerenza. Ma qual­
cosa comincia a trapelare. . 

1 colleghi di Le Monde, per 
esempio, hanno svolto una rapida 
indagine nelle stanze di palazzo 
Matignon, sede del governo, e di 
palazzo - Bourbon, sede ; dell'As­
semblea. Sembra che Balladur non 

abbia previsto consegne precise. 
Gli eventuali ministri neofascisti 
verranno giudicati dagli atti. È evi­
dente - sì dice nell'entourage del 
primo ministro - che qualora so­
stenessero posizioni di carattere 
neofascista la Francia gli si oppor­
rà, nelle sedi europee e bilaterali. 
Quanto all'idea del boicottaggio 
organizzato (lanciata da •• Jack 
Lang), non sembra realista. E del 
resto neanche Michel Rocard si è 
mosso su questa linea. 

Commenti dall'Udf 
La linea della maggioranza si 

può ritrovare piuttosto nelle parole 
di Charles Millon, capogruppo del-
l'Udf (il partito che riunisce giscar-
diani, repubblicani e democristia­
ni), il quale dice: «Auspico che i 

membri dell'Unione europea fac­
ciano sapere con chiarezza al pre­
sidente della Repubblica italiana 
che il governo che si formerà dovrà 
essere fedele ai valori della civiltà 
europea, vale a dire il rispetto dei 
diritti dell'uomo, della persona, dei 
principi democratici». E se invece 
spunteranno «i valori del fascismo, 
che non corrispondono alla filoso­
fia europea, ciò porrà un problema 
di prima grandezza». L'Unione eu­
ropea é infatti «un matrimonio; 
quando ci si vuole sposare bisogna 
avere la stessa concezione della vi­
ta sociale e politica». 

Seguine LePen 
Interessanti anche i commentì 

raccolti negli uffici della presiden­
za dell'Assemblea. Sullo scranno 
più alto del Parlamento siede Phi­

lippe Seguin, dirigente neogollista 
di primissimo piano che disputa , 
da anni la leadership del partito a 
Jacques Chirac. L'uomo non ha ' 
peli sulla lingua. A suo avviso «l!u-
nico partito serio in Italia è il Pds». 
Capofila dell'ala di sinistra dei neo­
gollisti, Philippe Seguin" aveva in­
trattenuto ottimi rapporti con il suo 
omologo • Giorgio >. Napolitano. 
Quanto ai neofascisti, Seguin non ' 
si è espresso. Ma tutti sanno che tra 
i nemici più acerrimi di Jean Marie 
Le Pen c'è proprio il presidente 
dell'Assemblea. Nessuna conces­
sione, in casa, all'estrema destra. Si 
può supporre che per l'estero val­
gano gli stessi principi di antifasci-
smomilitante. ... • • . . 

Quanto a Jacques Chirac, anco­
ra Le Monde fa sapere che usa in-. 
trattenersi al telefono con Gian-

Edouard Balladur Laurent ReDours/Ap 

franco Fini. Ma il giornale parigino 
cita anche la fonte dell'informazio­
ne: uomini dello staff di Seguin 
Nel linguaggio politico francese 
vuol dire che bisogna fare attenzio 
ne, perchè i due hanno la vecchia 
abitudine di farsi i dispetti. E co 
munque, se Chirac avesse davvero 
l'abitudine di chiacchierare al tele 
fono con Fini il generale De Gaulle 
si rivolterebbe nella tomba, e la 
buonanima troverebbe il modo di 
farlo sapere ai francesi prima delle 
elezioni presidenziali della prima 
vera prossima. •• • . •. - • 

n Salvagente regala 
il libro "Diieruote" 

Una "Guidad'uso 
e fantasia" al 

nuovo codice della 
strada per tutto 
quanto riguarda i 
ciclomotori. 
E in più scritti di 
Bergonzoni, Leila 
Costa, Disegni, Gino 
e Michele, Jannacci, 
Rutelli. Da non per 
dere. 
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